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BANDO a CASCATA 

Progetto “FAIR – Future Artificial Intelligence Research” 
Codice progetto PE_0000013, SPOKE 4 – CUP D53C22002380006 

 

A valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 
“Dalla ricerca all’impresa” – Investimento 1.3 “Partenariati estesi alle università, ai centri di ricerca, alle 

aziende per il finanziamento di progetti di ricerca di base”, finanziato dall’Unione europea – 
NextGenerationEU 

 

Chiarimento n. 1  

D1. Con riferimento al paragrafo "Contributo al conseguimento del vincolo ambientale" di cui all' Art.5, 
si chiede gentilmente di chiarire cosa i Soggetti Proponenti debbano produrre a comprova che la propria 
proposta di progetto, in coerenza con il vincolo climatico non inferiore al 42% previsto dal PNRR, sia 
riconducibile ai Campi di intervento 022 e 023. Si chiede inoltre gentilmente di chiarire quali evidenze 
documentali si debbano produrre a comprova che le relative spese concorrano al conseguimento del 
vincolo climatico di cui all’allegato VI del Regolamento UE 2021/241. 

R1. Il bando non richiede di produrre alcun documento puntuale a comprova. L’aderenza ai Campi di 
intervento 022 e 023, così come il contributo al conseguimento del vincolo climatico, potranno essere 
illustrati nella proposta progettuale. E’ tuttavia certamente possibile, se ritenuto utile ai fini della 
proposta progettuale, allegare ulteriore documentazione scientifica a corredo della propria candidatura.  

 

Chiarimento n. 2 

D1. Stiamo approfondendo le tematiche del bando e avremmo bisogno di un chiarimento. 
Tra i vincoli da rispettare, nell’allegato 6, c’è la dichiarazione di rispettare i vincoli di assunzione di 
persone con disabilità, che per aziende superiori ai 50 dipendenti mi risulta essere del 7%. 
Questo vincolo è stringente pena l’esclusione del progetto, oppure è uno dei criteri di valutazione ma 
non causa di esclusione? 
Inoltre, in caso di partecipazione al bando con un gruppo di aziende, il vincolo deve essere rispettato da 
ognuna delle aziende, dalla capofila, oppure come media del personale di tutte? 
 

R2. La documentazione da allegare all’atto della presentazione della proposta è quella riportata all’art. 
6, indipendentemente dalla dimensione dell’impresa. Gli Allegati Dichiarazione obblighi assunzionali 
(DSAN), Autocertificazione di assenza di situazioni di conflitto di interessi (DSAN) e Dichiarazione rispetto 
del principio DNSH (DSAN) sono da redigere per ogni partner.  

Gli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla L. 68/1999 ed il rispetto della 
quota di assunzioni di giovani e donne, ai sensi delle Linee guida approvate con Decreto della Presidenza 
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del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Pari Opportunità, 7/12/2021 (G.U.R.I. 30/12/2021), sono un 
obbligo di legge a cui l’azienda deve adempiere indipendentemente dal contenuto specifico bando. 

Ogni ulteriore documento necessario verrà eventualmente richiesto in fase di aggiudicazione del 
contributo. 

 

Chiarimento n. 3 

D1. scrivo in merito al bando in oggetto per un chiarimento relativamente alla natura degli Enti 
Partecipanti. 
Il bando sembrerebbe non essere aperto agli ODR a ma solo ad enti qualificati come imprese. 
Fondazione xxxx è per sua natura un ODR e come tale ha partecipato ai bandi PNRR, ha altresì una 
componente di natura economica non prevalente evidenziata con contabilità separata. 
Questa dualità ci consentirebbe di applicare al bando oppure vale la sua attività prevalente. 
Preciso che le attività del progetto ricadrebbero poi nell’ambito non commerciale. 
 
R1. Come esplicitato all’art. 3 del bando gli Organismi di Ricerca (OdR) non possono essere beneficiari 
ma possono partecipare alle iniziative progettuali oggetto del bando attraverso accordi specifici di 
ricerca contrattuale con uno o più beneficiari. 
 

Chiarimento n. 4 

D1. All’art 4 si indica che le imprese devono dimostrare capacità economico-finanziaria, con formula 
PN/(CP-C) > 0,2 ove PN= patrimonio netto della singola impresa quale risulta dall’ultimo bilancio 
approvato e depositato. 

Nel caso di imprese in forma SAS, che adottano contabilità semplificata grazie alla quale non hanno un 
bilancio depositato e nemmeno la voce "patrimonio netto", cosa prevedete? 

R1. Si conferma che i proponenti debbono rispettare quanto previsto dall’art. 4 ai fini dell’ammissibilità 
al finanziamento. Non si prevedono opzioni alternative.  

 

Chiarimento n. 5 

 

D1. In merito alle spese ammissibili (art. 10 del bando) si chiede se: 

- è possibile annoverare come costo del personale, collaboratori stabili in azienda ma il cui rapporto con 
l'azienda è regolamentato tramite partita iva; 

- laddove si dichiari da parte vostra condizione imprescindibile per la realizzazione del progetto disporre 
di personale inquadrato contrattualmente come lavoratore dipendente a tempo determinato o 
indeterminato, se possibile avviare il contratto dopo l'eventuale vincita del bando.  
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R1. Come da bando si rimanda alle “Linee Guida per la Rendicontazione destinate ai soggetti attuatori 
delle iniziative di sistema missione 4 componente 2”. 

Le spese di personale sono riferibili a personale di supporto impegnato nelle attività del Progetto che 
risulti, in rapporto col Soggetto Beneficiario, dipendente a tempo indeterminato o determinato 
secondo la legislazione vigente. 

Questa voce comprende il personale, regolarmente iscritto nel libro unico del soggetto beneficiario, 
ove applicabile, o incardinato nell’ente, direttamente impegnato nelle attività di progetto. 

 

Chiarimento n. 6 

 

D1. Il bando finanzia progetti e studi di fattibilità a valere sui temi promossi dallo Spoke 4 del programma 
FAIR. A norma dell'art. 10 del bando, i costi ammissibili sono: a) costi di personale; b) costi per materiali, 
attrezzature e licenze; c) costi per servizi di consulenza specialistica; d) costi indiretti; e) altre tipologie 
di spesa.  

Ci chiediamo se queste voci di costo ammissibili valgono anche per gli studi di fattibilità o solo per i 
progetti di ricerca industriale/sviluppo sperimentale. 

La domanda sorge in quanto la disciplina europea (in particolare, l'Allegato 1 della comunicazione della 
Commissione Europea COM 2022/C414/01 "Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione"), prevede come costi ammissibili per gli studi di fattibilità solo "i costi degli studi", a 
differenza dei costi ammissibili previsti per la ricerca sperimentale ed industriale, che invece includono 
le voci elencate dal bando in oggetto e sopra richiamate. 

R1. Confermiamo che possono essere composti dalle usuali voci di costo (personale, OVH, materiali, 
ecc.), chiaramente finalizzati alla realizzazione dello studio medesimo, inteso come la valutazione e 
l’analisi del potenziale di un progetto, finalizzate a sostenere il processo decisionale individuando in modo 
obiettivo e razionale i suoi punti di forza e di debolezza, le opportunità  e i rischi, nonché a individuare le 
risorse necessarie per l’attuazione del progetto e, in ultima analisi, le sue prospettive di successo.  

Si rimanda quindi ai costi previsti dall’art. 10 ed alle “Linee Guida per la Rendicontazione destinate ai 
soggetti attuatori delle iniziative di sistema missione 4 componente 2”. 

 

Chiarimento n. 7 

D1. Nel caso di partecipazione al bando in forma collaborativa tra due o più Soggetti Proponenti, è 
possibile prevedere tra le spese progettuali di un Soggetto Proponente l’acquisto di prodotti o licenze 
software strettamente ed esclusivamente necessari per lo svolgimento delle attività progettuali di 
proprietà di un altro Soggetto Proponente facente parte dello stesso partenariato? 
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R1. Si sconsiglia questa pratica in quanto la fatturazione fra partner non è ammissibile. 

D2. Si chiede gentilmente di confermare, ai fini del suddetto Bando, se IRCCS e aziende ospedaliere, 
privati o pubblici, possano partecipare alle proposte progettuali in qualità di Imprese, e 
conseguentemente essere ammessi al finanziamento in qualità di Soggetti Beneficiari 

R2. Se il soggetto proponente può identificarsi, in base al suo status ed alla normativa vigente, come 
impresa e rispettare i requisiti di cui agli artt. 3 e 4, si conferma la possibilità di partecipare al bando.  

 

Chiarimento n. 8 

D1. Con la presente per chiedere chiarimenti su: 

relativamente al Tema 3# study of AI application in health, si trova scritto " it must also analyze the 
computing infrastructure to be used". 

Con questa frase si intende che il progetto debba includere un'analisi degli stumenti di calcolo (server, 
cloud, hardware etc) necessari alla sostenibilità e replicabilità del progetto stesso? 

R1. Si conferma quanto da ipotizzato 

D2. Nell’allegato 10 DSNA determinazione della dimensione di impresa viene chiesto se sono stati 
concessi, nei due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso, i seguenti 
contributi/agevolazioni a titolo di aiuti in regime "de minimis" indicando la tipologia, la data di 
ottenimento e gli aiuti in regime “de minimis” ricevuti” 

Chiediamo se si devono indicare gli aiuti anche per attività che non riguardano innovazione in senso 
stretto, cioè benefici per assunzioni di personale, etc... 

R2. Si conferma la necessità di indicare tutti gli aiuti in regime “de minimis” ricevuti (è possibile 
aggiungere righe alla tabella). 

 

Chiarimento n. 9 

D1. È necessario che vengano effettuate tutte e tre gli ambiti (Ricerca Industriale; Sviluppo Sperimentale 
e Studi di Fattibilità) o si può presentare un progetto che prevede solo RI ed SS? 

R1. Gli ambiti finanziabili per ciascuna tematica sono indicati all’art. 2 dell’Avviso. La proposta 
progettuale dovrà quindi rispettare quanto previsto per la tematica di riferimento prescelta. Per 
esempio, un progetto afferente alla Tematica 1 potrà riguardare solamente gli Studi di fattibilità, un 
progetto afferente alla Tematica 2 solo Ricerca industriale e Sviluppo sperimentale, ecc.  
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D2. Nel bando è indicato che l'agevolazione prevista dal presente bando è concessa ai sensi dell’art. 25 
del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014. Per quale motivo nell'allegato 
10, si richiede l'elenco dei contributi in de minimis ricevuti? Si può ignorare tale richiesta e indicare solo 
le informazioni relative alla dimensione di impresa? 

R2. Si conferma la necessità di completare l’elenco dei contributi de minimis ricevuti dall’azienda come 
richiesto dall’Allegato 10.  

Chiarimento n. 10 

D1. vi contattiamo per richiedere un chiarimento in merito alla compilazione, firma ed invio degli allegati 
per la partecipazione al Bando a cascata FAIR-SPOKE4. In particolare, nel caso in cui il soggetto 
proponente sia una GI (capofila), che presenta una proposta in collaborazione con una PMI, è corretto 
che la GI compili, firmi ed invii gli allegati a), b), c), d), e), f), g), h), i) e la PMI compili, firmi ed invii gli 
allegati a), e), f), g), h), i) con due email PEC separate, una per ciascun proponente? 

R2. L’invio della proposta deve essere effettuato dal soggetto proponente (capofila in caso di 
partenariato).  

Come previsto dall’art. 6 del bando la documentazione della presente procedura comprende: 

a) Domanda di finanziamento attestante il possesso dei requisiti di ammissibilità al finanziamento 
(Allegato 1); 
b) Descrizione Progetto (Allegato 2); 
c) CV membri del Gruppo di Ricerca (Allegato 3); 
d) Piano Economico Finanziario e cronoprogramma (Allegati 4 e 5) 
e) Dichiarazione obblighi assunzionali (Allegato 6); 
f) Autodichiarazione di assenza di situazioni di conflitto di interessi (Allegato 7); 
g) DSAN per il rispetto del principio DNSH (Allegato 8); 
h) solo per soggetti di natura giuridica privata, Autocertificazione di solidità economica, finanziaria, 
solvibilità e affidabilità ai fini della partecipazione al presente Avviso (Allegato 9); 
i) solo per soggetti di natura giuridica privata, DSAN per la determinazione della dimensione d’impresa 
(Allegato 10); 

Le DSAN di cui ai punti e) f) g) devono essere rese e sottoscritte da ciascun soggetto, sia in caso di 
proposta in forma singola che in forma congiunta. L’Autocertificazione di solidità economica, finanziaria, 
solvibilità e affidabilità ai fini della partecipazione al presente Avviso (Allegato 9) e la DSAN di 
determinazione della dimensione d’impresa (Allegato 10) deve essere sottoscritta da ogni singolo 
proponente di natura giuridica privata. 

I documenti di cui ai punti a) b) d), relativi alla presente procedura, devono essere sottoscritti con firma 
digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.lgs. n. 82/2005 o altra firma elettronica qualificata o firma 
elettronica avanzata da parte del legale rappresentante del soggetto proponente. 

Ultimo aggiornamento del 21/05/2024 


